
 

 

COMUNE DI ROBECCO PAVESE 
PROVINCIA DI  PAVIA 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.7 

 
OGGETTO: 
APPROVAZIONE DELLE TARIFFE  PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI 
RIFIUTI (TARI)  ANNO 2023           

 
L’anno duemilaventitre addì diciannove del mese di aprile alle ore venti e minuti trenta nella sala delle 

adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, in 
sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei 
Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. VILLANI ELENA - Presidente Sì 
2. BIANCHI PIER LUIGI - Consigliere Sì 
3. PAVESE ATTILIO - Consigliere Sì 
4. PASTORELLI MARCO - Consigliere Sì 
5. VERRI MATTEO - Consigliere Sì 
6. CAMPAGNOLI LORENZO - Consigliere Sì 
7. DAGRADI ELENA - Consigliere Giust. 
8. MAIOCCHI RAFFAELE - Consigliere Sì 
9. FERRARA MAURO - Consigliere Sì 
10. PASSADORE MARCO - Consigliere 
11. QUAGLINI BARBARA - Consigliere 

Giust. 
Sì 

  
Totale Presenti: 9 
Totale Assenti: 2 

 
Con l’intervento e l’opera del Vice Segretario Comunale Signor UMBERTO FAZIA MERCADANTE il 

quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti la Signora VILLANI ELENA nella sua qualità di Sindaco 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
PREMESSO che: 

• l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la tassa 
sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

•  l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 2020, 
l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

•  l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione 
dei rifiuti; 

•  il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà 
regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 
1997, n. 446; 

RICHIAMATO il vigente Regolamento comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti, approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 26.05.2022; 

RICHIAMATO l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, che ha attribuito all’Autorità 
di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia 
di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del 
servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei 
costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione 
dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga » 

TENUTO CONTO che l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prevede 
l’approvazione da parte del Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze 
domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e delle 
quota variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per 
l’anno medesimo; 

DATO ATTO che con delibera n. 9 del 27/04/2022 il Consiglio Comunale, in qualità di Ente 
Territorialmente Competente, ha approvato il Piano Finanziario Tari per il periodo regolatorio 2022-
2025; 

RILEVATO che per l’anno 2023 il suddetto Piano Finanziario prevede un costo complessivo del servizio 
di € 108.478,00 così ripartito: 

- € 70.809,00 COSTI VARIBILI; 

- € 37.669,00 COSTI FISSI; 

CONSIDERATO pertanto che occorre, al fine di raggiungere la copertura del 100% del costo del servizio 
sopra indicato, procedere all’approvazione delle tariffe 2023 come definite nell’allegato “A” unito al 
presente atto a farne parte integrante e sostanziale; 
 
ATTESO che, con le tariffe che vengono approvate, deve essere assicurata la copertura integrale dei costi 
di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 15, del 
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36; 

CONSIDERATO che al fine dell’assunzione dei coefficienti di cui all’art. 1, comma 652, della Legge n. 
147/2013, la deliberazione n. 443/2019 rinvia ai criteri del comma 651, legittimando l’adozione del metodo 
normalizzato del D.P.R. n.158/1999, al fine di commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie 
ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte 
nonché al costo del servizio sui rifiuti; 

RILEVATO, pertanto, che le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal 
Comune, moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per 
l’anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti, pur con la 



possibilità di applicare le opportune semplificazioni; 

ATTESO che, in conformità ai principi costituzionali, l’ente impositore è tenuto ad agire in adesione ai 
principi di coerenza e non contraddittorietà, tesi a far assumere al medesimo, comportamenti uguali nei 
confronti di situazioni che appaiono tali; 

CONSIDERATO che per la gestione della TARI, occorre tenere presente che la determinazione delle 
tariffe, pur partendo da dati che provengono dal PEF, assume i criteri ed i parametri dettati 

dal D.P.R. n. 158/1999; 

DATO ATTO che le bollette conterranno le indicazioni riportate nella delibera n. 444/2019 di 
ARERA, in termini di trasparenze e chiarezza nei confronti dell’utenza; 

EVIDENZIATO che per applicare tariffe conformi ai predetti criteri, la norma in vigore propone due 
modalità alternative descritte, rispettivamente, al comma 651 ed al comma 652, dell’articolo 1, della 
citata Legge n. 147/2013; 

RILEVATO che il comma 651 prevede che la commisurazione delle tariffe avvenga nel rispetto dei 
criteri indicati dal D.P.R. n. 158/1999 e secondo gli usi e la tipologia delle attività svolte; 

VERIFICATO che il successivo comma 652, consente al Comune, in alternativa al precedente criterio e 
“nel rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti” di commisurare la tariffa 
alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla 
tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti; 

PRESO ATTO che in adesione al metodo alternativo suddetto, “le tariffe per ogni categoria o 
sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità di 
superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività 
quantitativa e qualitativa di rifiuti”. 

VISTO, altresì, l’art. 57-bis, del D.L. n. 124/2019 e s.m.i. che consente ai Comuni di applicare i coefficienti 
della TARI, indicati nel citato D.P.R. n. 158/1999, sulla base della deroga di cui al comma 652, fino a 
diversa regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), ai 
sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 

DATO ATTO che, ai fini della riscossione, il Comune di Robecco Pavese procederà all’emissione di 
quattro rate con scadenza rispettivamente 31 LUGLIO – 30 SETTEMBRE – 30 NOVEMBRE – 16 DICEMBRE 
2023; 

PRESO ATTO che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI), dovrà essere trasmessa 
al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, secondo i termini e le 
modalità dettate dal richiamato art. 13, comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011 mediante inserimento del testo 
degli atti nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico; 

RILEVATO che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in materia; 

VISTO il parere di regolarità del responsabile del servizio tributi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del 
D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

VISTO il parere di regolarità del responsabile del servizio finanziario ai sensi dell'art. 49, comma 1, del 
D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

VISTO lo Statuto comunale; 

Con voti unanimi favorevoli, espressi in forma palese per alzata di mano, 

 
 



 

D E L I B E R A 
 
 

1) di dare atto che tutto quanto esposto in premessa è parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

2) di approvare le tariffe della TARI da applicare nell’anno 2023 allegate alla presente deliberazione, 
quale parte integrante e sostanziale (Allegato A); 

3) di dare atto che il Comune di Robecco Pavese procederà all’emissione degli avvisi di pagamento 
con indicazione di quattro rate con scadenza rispettivamente 31 LUGLIO – 30 SETTEMBRE – 30 
NOVEMBRE E 16 DICEMBRE 2023; 

4) di dare atto, infine, che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e delle 
Finanze in conformità alle disposizioni indicate in premessa nel rispetto delle tempistiche e delle 
modalità dettate dalla normativa vigente, con pubblicazione sul sito informatico del Ministero 
medesimo. 

Infine il Consiglio Comunale stante l’urgenza di provvedere, con separata ed unanime votazione resa 
nelle forme stabilite dallo Statuto: 

D E L I B E R A 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 
4 del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

 
 
 



Del che si è redatto il presente verbale 
 

Il Sindaco 
Firmato digitalmente 

VILLANI ELENA 
___________________________________ 

Il Vice Segretario Comunale 
Firmato digitalmente 

UMBERTO FAZIA MERCADANTE 
___________________________________ 

 
 
 

 
  

 


